
Isolato
Via Solari, via Orseolo, via Savona e via Montevideo

- Presenza di edificazione estremamente compatta che
interessa anche la parte interna dell'isolato. Verso
l'esterno la cortina edilizia è interrotta in pochi punti e
soltanto da interventi di recente costruzione.
- Sui lotti di forma e dimensioni abbastanza regolari, gli
edifici occupano quasi tutta l'area disponibile, riducendo
al minimo gli spazi liberi delle corti. Questo infittirsi rende
rende meno chiara l'individuazione dei singoli edifici,
introducendo alla lettura dei piani terra un intrecciarsi di
particolarità e singolarità dei diversi episodi.
- Alcune corti, interessando due o più lotti, si articolano
in spazi diversi mentre altre assumono dimensioni
allungate e strette, appena distinguibili dagli androni di
passaggio.
- Dicotomia tra il rapporto instaurato con la città
percepibile percorrendo le vie perimetrali dell'isolato e la
nuova complessità che che si scopre seguendo le vie o i
passaggi che penetrano al suo interno.
- La presenza nell'isolato dell'edificio industriale, ora in
disuso, dell'Ex Ferro China Bisleri, occupante quattro
lotti dell'isolato, mette in luce la particolarità del rapporto
tra la residenza e gli insediamenti industriali che nella
costruzione di tanta parte della prima periferia operaia
tardo ottocentesca si realizza nello scambio formale e
tipologico tra casa e industria e nella sostanziale
uniformità dei caratteri e delle soluzioni.

- I lotti triangolari, quadrati, rettangolari, trapezoidali
sono costruiti in modi sempre variati attraverso
deformazioni dei corpi di fabbrica che definiscono corti
e cortili più come spazi di risulta che che come elementi
legati alla forma della casa.
- I lotti stretti e lunghi di origine settecentesca
proseguono con andamento perpendicolare all'alzaia e
all'antico vicolo delle Lavandaie attraversando tutto
l'isolato fino all'incrocio con via Vigevano.
- Le dimensioni ragguardevoli degli isolati e le
edificazioni preesistenti procurano le irregolarità nelle
lottizzazioni e la costruzione di capannoni ed edifici
minori nelle parti più lontane dalle strade legate al valore
economico che il lotto assume in rapporto alla propria
collocazione nell'isolato.
- La cortina edilizia, nella sua ricerca di omogeneità e
uniformità, si presenta come fatto autonomo della
costruzione dell'isolato, volto a coprire e nascondere la
varietà dei tipi edilizi e di funzioni che si avvicendano
dietro di essi.

Isolato
Alzaia Naviglio Grande

- Il disegno del suolo assume aspetti casuali e di ritaglio e provoca interruzioni
nelle corti degli edifici posti nelle parti più interne, frutto del disegno dei tracciati
viari che lo delimitano.
- L'allusione ai tipi edilizi della città ottocentesca è ancora rintracciabile per alcuni
organismi edilizi.
- il vicolo di attraversamento, che raggiunge il cuore dell'isolato, sostituisce
l'ordinamento per corti passanti e rimane solo accennato nell'edificio all'angolo tra
il corso Colombo e le via Alessandria.
- Forma e dimensioni dei lotti variano a seconda della loro ubicazione e, in
particolar modo, gli edifici produttivi deformano i pezzi che li costituiscono per
seguire le forme imposte dal disegno del terreno.
- L'edificato cinge quasi totalmente il perimetro del lotto, prevedendo, come
elemento permeabile verso la città, non spazi ma servizi incastonati nello zoccolo
degli edifici.

Isolato
Via Tortona, via Bugatti e la linea F.S.

- La commistione tra tra gli edifici industriali e quelli residenziali si fa massima.
- Più che a una conversione volumetrica qui si assiste ad una riconversione
funzionale, dove la città si ricostruisce a partire dagli spazi che le industrie si
lasciano alle spalle nel tessuto urbano.
- Lo sfondo  sulla quale queste conversioni avvengono si impreziosisce di oggetti
estranei che si rifanno ad una civiltà della macchina: serbatoi sferici in ferro,
cisterne in cemento armato, ciminiere e ponti metallici.

Isolato
Quartiere Solari 1925-27

- L'impianto generale comporta la suddivisione dell'intero isolato in quattro parti
mediante l'introduzione di due assi ortogonali
- La composta regolarità dell'impianto non coincide con la ricerca di una
ripetitività ordinata fondata su considerazioni di natura tipologica, mettendo a
punto per questo quartiere tre 'tipi' di edifici ben caratterizzati disponendoli in
modo differenziato nelle quatto 'corti' che hanno sempre un edificio al centro.
- La cortina si spezza, proponendo edifici singoli paralleli alla strada con
interruzioni ritmiche, permeabili alla vista ed ai soli abitanti del quartiere,
frapponendo cancellate alla fruizione libera della collettività urbana.
- La natura accentuatamente 'popolare' dell'intervento non viene tuttavia
perseguita mediante un aumento della densità edilizia, ma operando sulla natura
dei corpi di fabbrica e sulla dimensione degli alloggi.
- Gli spazi aperti dell'isolato subiscono una gerarchizzazione per sotto quartieri
diventando appannaggio per i soli residenti. Viali comuni per le quattro parti, in
cui è suddiviso l'isolato, seguiti  da spazi interstiziali degli edifici ad uso esclusivi
di quelli che vi sia affacciano per finire con la corte interna al singolo corpo di
fabbrica.
- Lo zoccolo degli edifici accoglie, unicamente lungo via Giambellino e parte di
via Gentile Bellini, i  servizi aperti alla città. Per il resto dell'isolato al piano terra è
attribuita funzione residenziale.

Isolato
Quartiere Giambellino 1963-65

- Prevale il tema dell'edilizia 'aperta'
- L'isolato si compone dalla ripetizione apparentemente casuale di due 'tipi' di
edificio ad altezza differenti: uno in linea e uno a blocco. In entrambi i casi il tema
che emerge non solo dal punto di vista costruttivo, ma anche da quello
compositivo, è il traliccio della gabbia strutturale, tema unificante dell'intero
intervento.
- L'edificio si ritrae dal perimetro dell'isolato per lasciare un filtro di verde dalla
strada, perdendo completamente la presenza di uno zoccolo urbano composto
da servizi accogliendo al suo interno la funzione residenziale o di terziario privato.
- La densità edilizia è risolta in altezza lasciando la percentuale maggiore di suolo
al disegno dello spazio aperto che ricerca nella variazione l'individuazione di spazi
di relazione privi di monotonia. disegno che scaturisce dal rapporto tra
l'orientamento dei corpi scale e il sistema dei percorsi di distibuzione interni al
quartiere. in tutto questo gli edifici fanno da schermo all'articolarsi dello spazio
verde interno.

Isolato
Piazzale della stazione Porta Genova
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